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SETTIMANA POLITICA 
m>* 

Dovè portano i «nò» dèlia DC 
Il pr imo aprile si trattava 

di calare il colpo nel corso 
di una votazione parlamen­
ta re a scrutinio segreto — 
quella, diventata famosa, sul­
l 'articolo 2 della legge per 
l 'aborto — e il gruppo dei 
deputa t i democristiani ha vo­
ta to l 'emendamento Piccoli, 
ben sapendo che su di esso 
sarebbero confluiti i voti 
missini. E ' difficile dimen­
t icare che da quel momento 
la situazione — già larga­
men te compromessa — si è 
messa in moto sulla china 
d 'un definitivo logoramento. 
La logica dell 'arroganza e 
della pretesa ideologica di 
pa r t e ha svolto un'opera di-
Btruttiva evidente. 

Questa set t imana il prò-
blema era un al t ro. Non si 
t ra t tava più di andare a pro­
ve di forza (si fa per dire) 
in Parlamento. Alla DC, co­
me alle al tre forze politiche, 
si richiedeva qualcosa di 
completamente diverso. Non 
di distruggere, ma viceversa 
di impostare un discorso co­
strutt ivo. K' qui che sono 
r iemersi tutti i mali della 
DC, i tratt i della sua crisi. 
Come era stato facile infilare 
le palline bianche nelle ur­
ne della Camera per bloccare 
la legge sull 'aborto, così è 
stato difficile svi luppare una 
iniziativa politica. E impos­
sibile, infine, r iparare ai gua­
sti che erano stati provocati. 

La conclusione è stata che 
la DC è apparsa capace sol­
tanto di dire « no ». « No » a 
una trat tat iva seria sull'a­
borto, e « no » alla proposta 
avanzata dalla Direzione del 
PCI di un accordo tra tutte 
le forze democratiche sui 
principali problemi del mo­
mento, per giungere alla sca­
denza normale della legisla­
tura . Questa è la somma del­
le contraddizioni interne al 
par t i to dello Scudo crociato 
appena uscito dal XIII Con­
gresso. Da un Iato, i grup­
pi che spingono alla « riscos­
sa >; dall 'al tro, la mancan­
za di risolutezza e di solida 
coerenza da par to di chi ha 
p u r riconosciuto che non si 
può andare avanti come 
se nul la fosse accaduto 
negli ul t imi due anni. Da 
qui la paralisi ed anche, 
diciamolo, i segni di mara­
sma che emergono, sovente 
in modo drammatico, in mol­
t i se t tor i della vita politica 
e sociale. Rigurgit i preoccu­
pant i della strategia della 
tensione. Sbandament i nella 

Z A C C A G N I N I - Con­
traddizioni postcongres­
suali 

condotta di ministeri-chiave: 
si pensi alla polemica di Co­
lombo con la Banca d'Italia, 
alle contese sul regime del­
la benzina. Inerzia nell 'im­
mediato, indeterminatezze e 
vuoto nella prospettiva. 

Si spiega, dunque, perché 
la proposta comunista per 
un accordo sui problemi ha 
avuto un'eco tanto larga nel­
l 'opinione pubblica e t ra le 
forze politiche. Socialisti, so­
cialdemocratici, repubblicani 
hanno dichiarato — con de­
liberazioni ufficiali — la di­
sponibilità dei rispettivi par­
titi a p rendere in esame le 
indicazioni del PCI ed a 
par tec ipare a una eventuale 
trat tat iva. La DC si è limita­
ta a r i spondere in un primo 
momento con un corsivo del 
Popolo. Poi Zaccagnini, do­
po due riunioni con Moro e 
con i capi-gruppo del suo 
part i to , si è incontrato con i 
segre tar i degli al tr i part i t i 
costituzionali, confermando 
la risposta negativa, e trin­
cerandosi dietro una certa 
interpretazione dei delibera­
ti del Congresso. Non si trat­
tava di c reare un nuovo 
schieramento, ma di affron­
tare i problemi. Questo era 
il senso della proposta co­
munista. E la DC, dopo mol-

DE MARTINO — 
•lezioni anticipai* 

te incertezze, ha dichiarato 
la propria indisponibilità, ri­
proponendo la tesi del con­
fronto par lamentare e dei 
« corret t i rapport i » t ra le 
forze politiche in quella se­
de. Ciò non può certo evita­
re elezioni anticipate. Non 
si può rispondere, infatti, ci­
tando il metodo della norma­
le dialettica politica, cioè di­
cendo cose ovvie, quando ci 
si trova in un momento co­
me quollo che stiamo viven­
do. Rispondendo alle doman­
de dei giornalisti dopo il 
colloquio con il segretario 
de, Enrico Berlinguer ha os­
servato venerdì scorso che, 
« data la posizione assunta 
dalla DC, i margini che ri-
mungono per evitare le ele­
zioni ormai sono assai ri­
stretti ». 

Se però l'ipotesi dello scio­
glimento delle Camere di­
venta sempre più reale , il 
problema dei modi e dei tem­
pi è ben lungi dall 'essere 
sciolto. Moro, Zaccagnini, 
Piccoli, Bartolomei e Gallo­
ni ne hanno discusso per ore 
ed ore, senza giungere a una 
conclusione. Si r ivedranno 
domani. A quel che sembra, 
i dorotei ( insieme a qualche 
al tro set tore della DC) han­
no fatto pressione per spin­
gere Moro alle dimissioni 
immediate, con lo scopo di 
far scat tare cosi una sorta 
di automatismo dello scio­
glimento. Prevale però nella 
DC, almeno fino a questo 
momento, la tesi favorevole 
a un dibatti to par lamentare , 
da svolgersi la prossima 
set t imana, con l'obiettivo di 
far mancare infine la fidu­
cia al mocolore (si r ipetereb­
be, in tal modo, l 'esperien­
za già compiuta con Andreot-
ti nella pr imavera del '72) . 
I socialisti non hanno nasco­
sto che prefer i rebbero un 
accordo generale per le ele­
zioni -ant ic ipate , una spe­
cie di « scioglimento consen­
suale ». De Martino lo ha 
det to a più r iprese, r ipeten­
do che per il suo part i to — 
dopo la presa di posizione 
de — non resta che il ricorso 
alle urne . 

Alla luce di questo grovi­
glio di fatti e di problemi. 
non è difficile prevedere 
un 'a l t ra fase politica molto 
intensa. Non mancheranno, 
nella set t imana en t ran te , 
g iornate di febbrile att ività 
politica. 

Candiano Falaschi 

Dai Comuni e dalle fabbriche ampia iniziativa unitaria 

Il Paese reclama soluzioni 
positive alla grave crisi 
Appello dei sindaci della Valle del Belice - Prese di posizione degli operai delle grandi fabbriche genovesi - Docu­
menti comuni Pci-PsiPsdi-Dc nella Bassa Reggiana e alla Provincia di Caltanisetta • Richieste dell'Alleanza contadini 

Messaggio del congresso regionale a Zaccagnini 

La DC lombarde! per l'accordo 
tra le forze costituzionali 

BOARIO TERME, 10. 
I delegati della lista che 

si richiama a Zaccagnini al 
congresso regionale della 
Lombardia che si tiene a 
Boario Terme hanno inviato 
al segretario della DC un te­
legramma: «Amici delegati 
al congresso Lombardia che 
ti hanno assicurato a Roma 
loro pieno consenso — vi si 
legge — confermando totale 
appoggio linea politica 
espressa recente congresso 
nazionale, incoraggiano la 
tua azione tesa a salvaguar­
dare con assunzione propria 
responsabilità forze costitu­
zionali at tuale legislatura, 
evitando elezioni anticipate 
che — lungi dal produrre mi­
glioramento del quadro po­
litico e alleanze t ra le forze 
democratiche — lacererebbe­
ro rapporti pregiudicando 
per 11 futuro la realizzazione 
della linea politica e delle 
prospettive approvate a 

Roma. 
« Chiediamo fermamente 

— prosegue il messaggio — 
che attraverso un leale con­
fronto fra le forze politiche 
dell'arco costituzionale e una 
seria intesa parlamentare 
venga assicurato il prosegui­
mento della legislatura che 
evitando pericolosi vuoti di 
potere, consenta efficaci e 
tempestive soluzioni ai gra­
vissimi problemi economici 
evitando inutile referendum 
e una radicalizzazione dan­
nosa e preconcetta della vi­
ta politica italiana ». 

Il telegramma è stato fir­
mato t ra gli altri dal mini­
stro Marcora. dal sottosegre­
tario Granelli, dal presiden­
te della Giunta regionale 
lombarda. Golfari, dagli ono­
revoli Salvi, Vittorino Co­
lombo, Rognoni, Bonalumi, 
Padula e dal segretario re­
gionale della Lombardia, 
Galli. 

Manifestazioni del Partito 
Si Inleiulflcano In tutto II Paese te Iniziative del PCI tulla 

grave crisi politica ed economica e per un accordo sul problemi 
più urgenti tra tutte le forze democratiche o popolari. Ecco un 
elenco delle più Importanti manifestazioni che si svolgono In que­
sti giorni in decine di centri grandi e piccoli del paese. 

O G G I 
PESCARA Colombi, VENTIMIGLIA Natta, RAGUSA Occhetto. 

ROMA Reichlin, Volponi e D'Alema, CATANIA Tortortlla, CRO­
TONE Cervetti, BOLZANO Bernardi, SALERNO Bassolino. TRENTO 
Milani, TREVISO Tessari, MATERA Bonacino, GROSSETO Rossi, 
LOSANNA Oliva, COLONIA Pelliccia, CHAUX DE FONDS G. Paletta. 

MERCOLEDÌ' 
BOLOGNA Natta, PRATO Vecchietti, BARI Ingrao, REGGIO 

CALABRIA Napolitano, SASSARI G. Berlinguer, R IMINI Severi, 
TARANTO CoMUtta. 
FORLÌ' (Catena) Gallimi, MESSINA Occhetto, CAGLIARI Reichlin, 

Le proposte e i problemi dibattuta al 7° Congresso della Lega 

La vita degli Enti locali deve indicare 
come può funzionare uno Stato rinnovato 

La questione delle risorse disponibili e la loro utilizzazione — Il vuoto della politica governativa 
Gli interventi di Cossutta, Tri va, Novelli, Cerofolini, Gabbuggiani, Veltri, Sarti e Mosca 

Dal nostro inviato 
MILANO, 10 

Lo s tato di quasi asfissia in 
cui sono costretti a operare 
gli Enti Locali diventa più 
acuto. Alle case che dicono i 
delegati al settimo congres­
so nazionale della Lega per le 
autonomie e i poteri locali 
fanno da contrappunto le no­
tizie che compaiono sempre 
più fitte sui giornali: Napo'.i 
oppressa dal deficit e dagli 
lntere.=si passivi, i salari dei 
dipendenti ATM in forse a 
Torino, tant i comuni del 
nord e del sud alle soglie del 
collasso finanziano. Gli ulti­
mi provvedimenti governati­
vi danno un aitro co'.po a 
equilibri già precari. Il sin­
daco di Genova. Fulvio Cero­
folini. ha parlato dei guai 
che la s t re t ta creditizia pro­
voca al suo comune ed 
Elio Gabbuggiani. sindaco 
ai Firenze, dei nuovi osta­
coli che quei provvedimenti 
get tano sul cammino della 
piccola e media industria. 

Ma le autonomie locali non 
pensano certo a gettare la 
spugna. Il congresso sta di­
mostrando che le Regioni, i 
Comuni, le Province avver­
tono con chiarezza l'esigenza 
di porsi oggi più che mai co­
me «elementi di certezza e di 
organizzazione della volontà 
popolare », come punto di ri­
ferimento sicuro nei vuoto 
prodotto dall'inerzia e dagli 
errori della politica governa­
tiva. Questo è il compito al 
quale s ta lavorando l'assise 
della Lega in corso da ieri: 
definire — sono le parole 
usate dal sindaco di Pavia. 
Elio Veltri — il «contributo 
dell 'Ente locale per consegui­
re l'obiettivo del cambiamen­
to del modello di sviluppo e la 
riforma democratica dello 
S ta to ». 

Dk-go Novelli, sindaco di 
Torino, ha invitato la Le­
ga A dare maggiore conti­
nui tà all'azione e alla lotta 
per liberare i poteri locali 
dai ceppi che ne paralizza­
no l'azione e a farsi promo­
trice, insieme ai parti t i , ai 
sindacati, all'ANCI e al-
rUPI . di un «pa t to autono­
mis ta» a difesa della demo­
crazia: «gli Enti Locali so­
no rimasti uno degli ultimi 
baluardi a reggere l'urto del­
la crisi, e costituiscono quel­
la par te dello S ta to che og­
gi, in un quadro di deterio­
ramento, possono dare fidu­
cia a milioni di cittadini i>. 

L'esigenza che ne deriva 
di dare credibilità e forza 
All'azione delle autonomie. 
era già s ta ta posta nell'in­

tervento dell'oli. Rubes Tri-
vo, della Giunta esecutiva 
della Lega. E' oggi che i po­
teri locali debbono dimostra­
re di essere parte integrante 
dello Stato, ponendosi alcuni 
obbiettivi concreti e immedia­
ti : spendere bene e subito 
l'esistente, utilizzando i fon­
di dei decreti La Malfa, 
nella spesa, eliminando o-
gni spreco, anche il più picco­
lo. e accrescendo la produttivi­
tà dei servizi. Triva ha an­
che rilevato che 1 servizi 
pubblici e i servizi sociali 

alia crescita so-
• ; 

concorrono 
ciale e a un diverso tipo 
di sviluppo, ma rappresen­
tano insieme una redistribu-
zione del reddito: perciò «ta­
riffe sottocosto per tutt i e 
servizi sociali gratuiti per 
tut t i sono un errore». 

Questi obb.ettivi. insieme 
al trasferimento dei Doten 
alle Regioni con la legge 382 
e lo snog'..mento degli En­
ti inu:»l:. sono d i conside­
rare a i punti d'appoggio di 
uno sviluppo della lotta che 
ha 1 suoi momenti qualifi­

canti nella riforma della fi­
nanza locale e nella nuova 
legge per le autonomie ». Su 
questo punto aveva insistito 

anche Gabbuggiani afferman­
do che il problema della fi­
nanza locale e della sua ri­
forma è elemento essenziale 
per imprimere alla vita del­
la nazione una svolta decisi­
va verso le soluzioni recla­
mate dalle masse popolari e 
dai lavoratori. 

Armando Sarti , assessore 
a Bologna, ha proposto che 
le s t rut ture dei Comuni sia­
no immediatamente utilizza­
te per accelerare e miglio­
rare il processo del pre­
lievo tributario (concorren­
do anche ad anticipare la 
riscossione dei 13 mila mi­
liardi di tributi da esigere 
nel *76>, che sia reso pub­
blico il reddito dichiarato da 
ogni contribuente a partire 
dalla denuncia fatta nel 'Ti 
e che sia concordato fra gli 
uffici statali e comunali lo 
elenco dei contribuenti da as­
soggettare a UT i verifica fi­
scale straordinaria, da af-

Un'ampia iniziativa unitaria continua a svilupparsi in lutto II Paese per sottolineare la 
gravi tà e la drammat ic i tà del momento politico, e Insieme la necessità che — evitando lo 
scioglimento anticipato delle Camere — si vada ad una intesa t ra te grandi forze demo­
cratiche e popolari. T r a i documenti più s igni f icata ì della giornata di ieri un appello dei 
.sindaci (comunisti , socialisti, democristiani, indipendenti) dei comuni della « Val le del Belice » 
perché non venga interrotta l 'a l , : vi tà legislat iva delle Camere e delle commissioni d i e t ra 

l'altro impedirebbe la soluzio-
ne del gravi problemi delle 
zone terremotate: da mer­
coledì scorso la comm'^sione 
LL.PP. di Montecitorio sta 
appunto lavorando all'elabo­
razione della legge di rifi-
nanziamento della ricostru­
zione. 

Dal Sud al Nord con lo 
stesso slancio unitario: par-
tico'arniente ampia la mobili­
tazione dei consigli di lab-
brica a Genova. Quello del-
l'Italcantieri ha rivolto un in­
vito a tutte le forze dell'arco 
costituzionale perché cerchi­
no le intese necessarie per la 

elaborazione e l'attuazione di 
un programma di emergenza 
che affronti i gravi problemi 
dell'occupazione e delle condi­
zioni di vita delle masse po­
polari. Di analoga impronta 
le prese di posizione dei con­
sigli di fabbrica dell'ASGEN. 
della « Perino » (occupata da 
quattro mesi), della «Dufour», 
della Termoelettrica di Sam-
pierdarena; e Inoltre delle as­
semblee degli studenti dì nu­
merose scuole. 

Importanti iniziative anche 
in Emilia. Le segreterie del 

PCI. del PSI, della DC e del 
PSDl della Bassa Reggiana 
hanno diffuso un documento 
comune nel quale si auspica 
che si possa trovare un pun­
to d'intesa tra tut te le forze 
democratiche che permetta la 
naturale conclusione della le­
gislatura per consentire di af­
frontare con rigore ed effica­
cia i temi della crisi. Tanto 
più che. aggiungono i rappre­
sentanti dei quattro partiti . 
nel quadro di profonda incer­
tezza sulle scelte da compie­
re, le condizioni delle masse 
lavoratrici si s tanno rapida­
mente aggravando e sono an­
zi rese sempre più difficili 
per la mancanza di un preciso 
intervento governativo sulla 
economia. 

Un largo accordo contro le 
elezioni anticipate e per una 
intesa t ra tut te le forze poli­
tiche democratiche e popolari 
è scaturito a Calianissetta da 
un ampio dibatti to al Consi­
glio provinciale siglato dalla 
votazione unanime (assenti 1 
neofascisti) di un documento 
che indica appunto nell'intesa 
la s t rada per superare la crisi 
e impedire le elezioni antici­
pate. Presentato dai capi­
gruppo PCI, PSI. PSDI e PRI 
(cioè dalle stesse forze che 
l 'altra sera avevano per la 
prima volta dato vita ad una 
amministrazione democratica 
della Provincia), l'ordine del 
giorno è s ta to poi votato an­
che dai consiglieri democri­
stiani. 

Nel quadro di una generale 
sollecitazione ad affrontare I 
termini reali e più sentiti _•!-
la crisi si colloca anche una 
nota della presidenza dell'Al­
leanza nazionale dei conta­

dini in cui si formula la ri­
chiesta di un immediato pro­
gramma di emergenza che 
punti in primo luogo a ren­
dere operativi I finanziamenti 
decisi dal Parlamento per la 
agricoltura e ad aumentare 
le disponibilità delle Regioni 
per l'attuazione dei program­
mi di sviluppo agricolo. 

In Sardegna, come già ab­
biamo riferito. la Chiesa ca­
gliaritana ha lanciato un ap­
pello alle forze democratiche 
dell'isola perchè « uniscano 
i loro sforzi contro la crisi ». 
L'arcivescovo di Cagliari ha 
affermato che la Chiesa non 
può rimanere Indifferente di 
fronte alla estrema gravità 
della situazione economico so­
ciale civile de! capoluogo e 
dell 'intera Isola. Viene quin­
di chiesto l'intervento delle 
forze politiche organizzate 
p r un programma di emer­
genza che valga a sciogliere 1 
nodi tragici della nostra so-
c.ctà. a dare lavoro ai disoc­
cupati e ai giovani, a dare 
ca=e ai senzatetto, servizi so­
ciali e per il tempo libero. 
a moralizzare la vita pubbli­
ca. 

Insediato a Roma 
gruppo di lavoro 

delle Regioni 
per la legge 382 

Il gruppo di lavoro per lo 
studio della legge 382 riguar­
dante la finanza e l'ordina­
mento interregionale si è inse­
diato presso l'ufficio romano 
della Regione Lombardia che 
in una precedente riunione 
era stata incaricata di coor­
dinare i lavori. Del gruppo 
fanno parte, per lo specifico 
settore, le Regioni Abruzzo. 
Basilicata, Emilia Romagna, 
Lazio, Liguria, Toscana e 
Lombardia. Ai lavori hanno 
preso parte per la Lombar­
dia 11 presidente Golfari, rap­
presentanti del Lazio e della 
Toscana e gli assessori Mem-
mo (Abruzzo), Azzarà (BasV-
licata) Stefani (Emilia-Roma­
gna) , Rossino (Liguria). 

In questo primo incontro. 1 
rappresentant i regionali han­
no ribadito la necessità di co­
noscere il più presto possibi­
le il documento della commis­
sione dei 60 per l 'attuazione 
dei poteri delegati. 

Verso la conclusione dopo un fiacco dibattito 

Congresso PLI: 
compromesso 

per la gestione 
Zanone - Malagodi 

I rapporti di forza saranno espressi sui documenti 
politici — Truculente previsioni di Sinìavskìj 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 10 

In un clima di nervosismo 
e di incertezza, il XV con­
gresso liberale è giunto alla 
stret ta finale. Per tutta la 
notte, quasi ìninterrottamen 
te. si sono intrecciate le riu­
nioni di corrente e di gruppo 
per precisare le posizioni dei 
vari schieramenti e. soprat­
tutto. per definire un accor­
do fra i due raggruppamenti 
maggioritari — quello mala-
godiano di « Libertà nuova » 
e quello di « Democrazia libe­
rale » in cui si ritrovano le 
sinistre — circa la costituito 
ne del nuovo Consiglio na­
zionale. 

S tamane sono intervenuti 
Malagodi e BroMo: il primo 
per riconfermare, ma senza 
grande convinzione, la per­
manente validità dell'intesa 
stabilita due mesi fa con il 
nuovo segretario Zanone e 
con l gruppi che si ricono­
scono nella sua linea; il se­
condo — che assieme all'on. 
Alpino ha stretto una allean­
za con l'ala più reazionaria 
di Edgardo Sogno — per ri­
badire posizioni di net ta chiu­
sura verso gli accenni di rin­
novamento politico contenuti 
nella relazione del segretario. 
Segno evidente dei permanen­
ti contrasti fra il cartello dei-

La polemica sulle entrate 

Visentin! : « frettolosi » 
i calcoli di Colombo 

L'ex ministro delle finanze 
Visentini, sul Corriere della 
Sera di ieri, contesta le af­
fermazioni del ministro Co­
lombo contenute nella lettera 
a Repubblica circa la diffe­
renza tra le cifre delle entra­
te statali « di cassa » e quelle 
di « competenza ». Visentini 
giudica tali affermazioni « un 
poco frettolose » e piuttosto 
« generiche ». Egli riconferma 
che. sulla base dei provvedi­
menti legislativi e ammini­
strativi del secondo semestre 
del '75. ero s ta ta possibile 
una previsione delle ent ra te 
per 11 '76 superiore di 2.500 mi­
liardi circa a quanto già pre­
visto. 

Dice Visentini: perché mal 
secondo, quanto afferma Co­
lombo. quella previsione in 
sede « dt cassa » si dovrebbe 

ridurre a 900 miliardi di lire? 
E pe.-ché Colombo — continua 
ancora Visentini — indica un 
maggior gettito di appena 
400 miliardi di lire per ì prov-
vedimenti presi il 4 marzo. 
quando in sede di governo eia 
s ta ta fatta la cifra di 1000 
miliardi di lire? E perché il 
ministro del Tesoro indica 
la cifra di 1200 miliardi inve­
ce dei 1500 miliardi che. se­
condo 11 consiglio dei mini­
stri, sarebbero stati rastrellati 
con i provvedimenti restritti­
vi (prezzo della benzina, etc.) 
del 17 marao? 

Visentin! conclude: è ne­
cessario « che la materia ces­
si di formare oggetto di per­
sonali valutazioni e di lettere 
ai giornali » ma si concreti 
«m'affi formali presentati al 
Parlamento ». 

L'on. Bianca Bianchi chiede 
l'iscrizione al PCI 

fiancare al criterio del sor­
teggio. 

A chiusura della seduta di 
s tamane, ha preso la parola 
il compagno Armando Cos­
sutta, responsabile della se­
zione Enti Locali del PCI. 
che ha portato al congresso 
il saluto del nostro parti to. 
Cossutta è parti to dall'aggra­
vamento della situazione po­
litica che ha ulteriormente 
ristretto i margini per por­
tare a compimento l'attuale 
legislatura. I comunisti han­
no fatto e continuano a fare 
il possibile per risparmiare 
ulteriori difficoltà al paese, e 
le Regioni e gli Enti locali 
sono certamente i p.ù inte­
ressati a evitare lo sciogli­
mento delle Camere che ren­
derebbe più difficile la ri­
cerca di uno sbocco positivo 
ai loro problemi. 

Dopo il 15 giugno. 1 comu­
nisti. ; socialisti e le forze 
democratiche hanno ricerca­
to in tutti i modi la colla­
borazione e gli accordi che 
sono indispensabili per di­
rigere il Paese e risei-

Seduta fiume del Consiglio d'amministrazione 

Forse a maggio le nuove «reti» TV 
In una & goduta fiume* ini­

ziata a mezzcg.omo e che si 
è conclusa a tardissima 
sera, il Consiglio d ammini­
strazione della RAI ha af­
frontato le grosse questioni 
della nstrut turazione delle 
2 reti tv. delie 3 reti radiofo­
niche e del dipartimento sco­
lastico ed educativo per adul­
ti. dell'organizzazione delle 
direz:om d. supporto (tecni­
co. amministrativa, commer­
ciale, personale) e de', decen­
t ramento ideativo produt t iva 

E' s ta to approvato lo sche­
ma di ristrutturazione delie 
reti radiofoniche e televisive; 
i supporti tecnica ammini­
strativo. del personale, com­
merciale, la direzione genera­
le. 

La riorganizzazione — è 
s ta to detto — potrebbe en­
trare in funzione entro i pros­
simi d u j mesi, forse anche ai 
primi di maggio (sono s ta te 
ipotizzate le date del 2 o 
del 3). Ma ci sono una let­
tera. assai critica, della Fe­
derazione unitaria dei lavo­
ratori del'o spettacolo FILS 
(CGID-FULS ( C I S D U I L S e , 

a quanto pare, un a controdo- ; queste funzioni riunite in 
cumento » dei direttori delle I una sola organizzazione d; 
testate. Il Consi l io deve supporto. 
inoltre, prima che inizi l'as­
segnazione del personale e 
«per quanto riguarda le retit 
la suddivisione del « magaz­
zino programm: » e la ripar­
tizione delle proposte dei 
nuovi programmi, procedere 
alla nomina dei nuovi diri­
genti. cosiddetti a intermedi ». 
delle reti e dei supporti. 

Ieri il Consiglio ha stabilito 
che le strutture di program­
mazione — che raggruppano. 
praticamente, un insieme di 
NIP ti nuclei ideativo-produt-
tiri che costituiranno ie unità 
di base della programmazione 
e che saranno « mobili », cioè 
si formeranno a seconda delle 
necessità) — saranno 5 per 
ognuna delle due reti tv e 4 
per ognuna delle 3 reti radio­
foniche e del dipartimento 
scolastico. Ogni struttura di 
programmazione avrà un di­
rettore ed ogni rete tv avrà 
due supporti (uno per il coor­
dinamento ed uno per la pia­
nificazione). mentre ogni 
rete radiofonica ed il dipar­
timento scolastico avranno 

verne 1 problemi. In Impor­
tant i Regioni, In città grandi 
e piccole, uomini e forze re­
sponsabili della DC hanno 
inteso, come in Lombardia, 
nelle Marche e o ra nelle 
Puglie, che bisogna cercare 
forme diverse per governare. 
Dove questa linea non è pas­
sata, come alla Regione La­
zio e ad Ancona, la DC è in­
vece andata verso l'isola­
mento. 

La situazione di oggi dimo­
stra che né la DC nò altre 
forze politiche possono da so­
le affrontare i problemi dram­
matici della nostra società. 
ma occorre ricercare con coe­
renza nuove intese tra le for­
ze politiche. Questa è l'espe­
rienza fatta in tanti Enti lo-

1 cali, questo è l'insegnamento 
che la DC ancora rifiuta, irri­
gidendosi in un atteggiamen­
to che rischia di aggravare ul­
teriormente la situazione. 
mentre occorre dare risposte 
urgenti ai problemi della vi­
ta delle Regioni e degli Enti 
locali. 

Cossutta si è soffermato in 
! particolare sulle questioni dei 

mezzi e dei poteri. Se non vi 
j saranno provvedimenti urgen-
t ti . le ci t tà rischiano la para-
j lisi. Occorre che at torno al-
I le proposte della Lega si 

determini un vasto movimen­
to. che nee'.i Enti locali si 
rafforzi *1 rigore nella poli­
tica della spesa, che le Re-
g.oni impieghino tutt i i fon­
di disponibili e sviluppino la 
politica delle deleghe. E. in­
sieme. che avanzi la richie­
sta di maggiori entra te con 
una profonda riforma della 
organizzazione tributaria e 
nel meccanismo di distribu-
z.one delle risorse. 

I". cammino della legge 382 
sul trasferimento asi poter; 
è ancora frenato dalla resi­
stenza di quelle forze che 

.„ , _ , non vogliono una innovazio-
mezzi tecnici (per lo più ; n e p rofonda n e ! ! a s : n u t u r a 

mezzi leggeri, con cui si j d c j : £ S t m o Bisogna dunque 
impegnarsi :n una lotta fer­
ma e vigorosa. E se si do­
vrà andare alle elezioni, que­
sti problemi dai quali d.pen­
de lo vita delle autonomie e 
la poss.b.htà di dare risposta 
positiva alle esigenze delie 
masse, dovranno essere dibat­
tuti fra tutti i cittadini e 
ogni futuro candidato dovrà 
essere chiamato a pronun­
ciarsi chiaramente su di essi. 

Nel ponvngg.o è Interve­
nuto anche li vicesegretario 
del PSI on. Mosca. I lavori 
del congresso si concluderan­
no domani. 

FIRENZE. 10. 
La signora Bianca Bian­

chi, che è s ta ta deputato 
del PSDI. vice sindaco di Fi­
renze e dirigente nazionale 
regionale e provinciale del 
PSDI. ha chiesto, con una 
let tera inviata alla Federa­
zione comunista fiorentina, 
l'iscrizione al PCI. 

Nella lettera, la signora 
Bianchi spiega le ragioni 
personali e politiche della 
sua decisione, matura ta in 

seguito alla delusione per 
« una politica fallimentare. 
una politica rigida, senza 
spirito, chiusa nella liturgia 
di posizioni dogmatiche, in-
difTerente all'evoluzione del­
la storia, cieca nei muta­
menti. priva di ricchezza 
ideologica o strategica o 
programmatica, ancorata al 
particolare, sclei'otizzata in 
blocchi d'interesse, rigida­
mente contrapposti nel po­
tere ». 

Interpellanza comunista 
sui medici mutualisti 

Un gruppo di senatori co­
munisti . primo firmatario il 
compagno Argiroffi. ha pre­
sentato un'interpellanza al 
ministro della Sani tà e al 
ministro del Tesoro per chie­
dere al governo di definire 
rapidamente la t rat tat iva con 
i medici mutualistici, la cui 

j agitazione si protrae ormai 
| da un anno. 

Nella interpellanza si fa 

presente la «grave situazione 
di crisi economica e quanto 
denunciato nell 'incontro av­
venuto nei giorni scorsi tra 
i ministri del Tesoro e del 
Lavoro e gli esponenti delle 
confederazioni sindacali e 
dalle associazioni padronali. 
m merito al deficit prcviden 
ziale ravvisato nella cifra di 
oltre 7 mila miliardi ». 

Raggiunto un accordo 
per l'editrice Sansoni 

I deputa t i comunist i so­
no tenu t i ad essere pre­
senti S E N Z A E C C E Z I O 
N E al la seduta di mar ted ì 
13 apr i le al le ore 16.30. 

FIRENZE. 10 ; 
Tut t i 1 125 ex dipendenti I 

della SpA Sansoni verranno j 
r .assunti ex no io dalla oSpA , 
Nuova Società Editoriale j 
N S.E ». Tale società assume- i 
ra anche i dipendenti della , 
sede centrale della D:l:bro. [ 

L'accordo e stato raggiunto J 
questa matt ina t ra : rappre­

sentanti della N S E . Nco! i 
M.Iano e avv. Walter Cassola. 
quelli delle organizzaz.oni 
s.ndarali. G.anfranco Galan­
ti. Aldo Cappellini e Ivo Ma­
gri. e quelli del Consiglio d; 
Fabbrica delia Sansoni. Lo 
in.".")ritro s'è svolto su in. 
7 rtti^a de'.l'amministraz.one 
de.la Regione Toscana. i 

le sinistre e la vecchia diri­
genza che fa capo a Malago­
di e Bignardi, il termine per 
la presentazione delle mozio­
ni congressuali e stato più 
volte rinviato: dalle 21 di ieri 
alle 12 di questa matt ina e 
mime alle 17 del pomeriggio 

In una riunione di corren­
te e in un successivo incon­
tro con i giornalisti, il presi­
dente del parti to Rignardl ha 
annunciato che un accordo 
sarebbe stato raggiunto su 
questa base - votazione segre­
ta su mozioni politiche sAoa-
late. conseguente t rv 'uzlone 
in termini percentuali nella 
composizione del nuovo Con­
siglio nazionale; niente «pre­
mio » di maggioranza e nien­
te aggiunta ulteriore di com­
ponenti designate dai gruppi 
pa i lamcntan . ma calcolo per­
centuale sul plenum del mio 
vo ou 'amsmo L'intesa, che 
non è stata tuttavia ancora 
confermata da Zanone. pò 
trebbe quindi preludere alla 
presentazione di un « listone » 
unirò, che escluderebbe solo 
l'ala di Sogno Brosio Alnino. 
dal momento che il siciliano 
Cannizzo — che aonena ieri 
aveva costituito un 'a l t r i cor­
rente denominata « Nuova 
frontiera » — ha annunciato 
stamane di rifluire di fatto 
ne! vecchio troncone di Bi­
glia rdi. 

Sempre in tema di guerra 
Intestina, e da registrare che 
il ucorso presentato Ieri da 
Sogno al pretore rM Napoli 
per chiederne l'intervento al 
fine di bloccare le operazioni 
di voti e di invalidare il con­
gresso. non ha sortito alcun 
risultato- il pletore Toni — 
che in un primo tenmo aveva 
fissato la comparizione rielle 
parti per stamane alle 11 — 
ha rinviato !a questione alla 
prossima settimana 

Circa il dibattito è da rile­
vare la fuga peisistente dal­
l'attualità drammatica e il 
ni luto di un serio esame au­
tocritico delle ragioni ogget 
Uve, e piu ancora soggettive, 
che nel eorso degli ultimi an­
ni hanno ridotto il PLI a una 
entità matginule sul piano dei 
rapporti politici e sul terreno 
elettorale. Più ancora che nei 
giorni passati, ci si ù sforzati 
di riempire il vuoto di analisi 
con venerici appelli alla tra­
dizione. alla cultura liberale. 
all 'unità operativa del parti­
to. Base in qualche modo uni­
ficante — ma non per tutti 
nella stessa misura e comun­
que non tale ria appianare l 
contrasti interni — è stata la 
professione di anticomunismo 
Ingentilita o involgarita a se­
conda dell'alternarsi degli 
oratori al microfono, tale prò 
fessione è stata reiterata in 
modo ossessivo ed è esplosa 
in una vera chiassata quando 
è entra ta in sala lo scrittore 
dissidente sovietico Siniavskii 
Forse neppure Zanone. che lo 
ha scortato fino alla presi 
denza, si aspettava che que 
sto campione della libertà, fra 
le altre gratuite battute anti 
comuniste, giungesse a ripro 
porre il suo truculento inter­
rogativo: « Quando i carri ar­
mati sovietici giungeranno a 
Roma faranno esplodere la 
Basilica di S i n Pietro o ne 
faranno un museo antireli­
gioso?». Né i sostenitori di 
Sogno si sono Ia rciata sfug­
gire l'occaslonp per rinnovare 
la gazzarra e per gridare ver­
so la presidenza: « Zanone. 
medita! ». 

Qualche accenno al compi 
ti Immediati e venuto, oltre 
che dall 'intervento del vlre-
segretario Comoasso. dal di­
scorso di Malagodi Le immi 
nenti scadenze elettorali im-
Doneono «ni PLI di riprendere 
in pieno la sua at t ività ' «I 
partiti intermedi — ha detto 
Ma'agodi — sono il sa'e della 
poli tca italiana e il PLI è 
il sale fino > Dono la denun­
cia n>i guasti della politica 
di centrosinistra, ma senza 

, far r^nno alle responsabilità 
i che '•ul PLI e suì'o stesso Ma 
| lagodi incombono per averi' 
• u l te r iormente aggravat i con 
I il governo di centrodestra. 
I Ma lagodi si è r i fer i to al la 
• nuova direzione f'el par t i to 
j che vede — ha detto — la sua 
| collaborazione " a l l a p a r i » 
I con o l i r i d ' r igent i oli i g'o 

vani in spir i to costrutt ivo ro­
me finora è avvenuto TI con­
gresso dovrebhe concludersi 
ent ro la g.orna'a di d o m i n i 
con la rep ' i ra di Zanone e 
con le notazioni. 

Eugenio Manca 

L'altra notte. 11 Consiglio 
aveva approvato alcune deli- ; 
bere a sostegno delle testate j 
giornalistiche radiotelevisive j 
(TG. GR. servizi per Veste- I 
ro). I consiglieri comunisti ! 
Damico e Ventura avevano 
votato a favore dell'acqu.sto | 
di mez2i tecnici (ner ! 
di 
effettuano le riprese « in di 
r e t t a» te:e\;si\e>. Si erano 
invece astenuti sulle delibere 
relative alle nuove assunzio­
ni (fra cui 72 giornalisti) — 
sollecitate dai direttori delle 
testate — sottolineando so­
pra t tu t to la necessità di una 
verifica a t ten ta dell 'attuale 
effettiva utilizzazione degli 
organici giornalistici ad osn: 
livello e di evitare artific:osi 
« rigonfiamenti ». Osservazio­
ni simili aveva fatto il consi­
gliere repubblicano Matteuc-
ci. Poiché le delibere prevedo­
no che le proposte di assun­
zione vengano sottoposte al­
la valutazione del Consiglio, i 
consiglieri comunisti s: sono 
appunto astenuti. 

Impiegati-fantasma alla Regione siciliana 

Quando il lavoro è un hobby 

Pier Giorgio Betti 

La giacchetta appesa al 
chiodo in un angolo dell'uf­
ficio e un vecchio trucco del 
burocrate infingardo. In Si­
cilia una solo in Sicilia'') la 
peri icacia del malcostume de 
ha consentito di liquidare an­
che quest'ipocrisia. Come tan­
no doiwientando da alcune 
settimane t deputati comuni­
sti del parlamento regionale 
— ma le' 'oro interpellanze re­
stano sistematicamente senza 
risposta —, frotte di impiega­
ti e funziona1": hanno potuto 
considerare l'impiego per il 
quale sono fspesso lauta­
mente) retribuiti solo come 
un titolo di credito: per esi­
gere lo stipendio a fine me­
se. e assolutamente nulla più. 
Alcuni esempi"* Prenatamolt a 
casaccio da un'impressionan­
te casistica: 

• t/ signor Calogero Buttigé 
doirebbe curare daU'assesso-
raio enti locali i rapporti tra 
la Regione e i comuni. Ritie­

ne però più confacente alla 
sua sensibilità fare il hbiaio 
con esercizio in uà Carducci 
1. a Palermo Ciò che non gli 
impeii<ce dt presentarsi m 
ufficio il 27 per farsi conse­
gnare l'immeritato stipendio: 

• intercisi culturali analo­
ghi cnstr.iigono la siqnora Al­
ma Co'Jtca a disinteressarti 
del fondo di quiescenza del 
personale, cui è utf.cialmente 
addetta La signora ha piut­
tosto da interessarsi della 
galleria d'arte che ha allesti­
to nella s ~rda più elegan­
te di Paler>~^. E il fondo di 
quiescenza'1 Pazienza: un il­
limitato « concedo per malat­
tia » non st nega a nessuno, 
meno che mai ad un mercan­
te d'arte; 

• e il signor Rosolino Co­
scio'' Anche lui dovrebbe es 
sere agli enti locali, ma li per 
lui non c'è ne stanza, ne ta­
volo e men che mai l'attac-

capinr.i cui anpendere la su­
perata giacchetta. E infatti 
ha tanlo da tare — altroie — 
e le sue occupazioni extra 
sono talmente massacranti 
che la Regione, generosamen­
te. gli passa r.on so'o lo sti­
pendi ma anche il massiiio j 

ciani e U copre sino in fon­
do. non c'è da stupirsi della 
bella pasta di cui son fatti 
certi nipotini Xc della scan­
dalosa disinvoltura con cui 
li si protegge, n Roma come 
a Palermo 

conser.t-to di straordinario 
Diecine di Cascia, di Col 

E nessuno ha il diritto di 
j stupirsi che t comunisti n-

. „ . . i ledano le bucce della gestio-
lira e di Butti gè mungono ( nc deì potere locale anche e 

^ pTOpTto ,n Llst(i di una cam­
pagna elettorale regionale co­

le generose poppe regionali 
a'"/i taccia dei contribuenti e 
alla faccia dei loro più nu­
merosi colleghi che invece la­
vorano sodo e si considerano 
giustamente al servizio della 
Regione e dei cittadini sici­
liani. 

Ma, chiediamoci: è uno 
scandalo «siciliano >. questo' 
E' insomma la solita stona 
cut pretende di abituarci un 
moralismo un po' ipocrita e 
anche un po' razzata7 Tut-
l'altro. Quando un sistema 
dt potere comp'cssno. corrot­
to e corruttore, genera t Cra­

si impegnatila e decisila co­
me queUa che porterà alle ur­
ne il 13 giugno t cittadini si­
ciliani. Lo fanno proprio per 
ribidire — anche per que­
sta strade, anche su que­
sto piano — che la Regione 
può e deie essere un'altra co­
sa: e che il potere democra­
tico non ha nulla a che fare 
con i'o sbafo, il clientelismo, 
il malaffare. Selle piccole co­
me nelle grandi cose. 

•• f« P' 
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